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AGRICOLTURA,AGRICOLTURA, ILIL
FUTUROFUTURO EE’’ GIOVANEGIOVANE
PROGETTI EUROPEI E OPPORTUNITA’ PSR E ISMEA,
MARIANI: DA CIA E AGIA SOSTEGNO AI GIOVANI

La Confederazione italiana agricoltori
dell'Umbria ha aperto il 26 ottobre una serie
di appuntamenti informativi sul nuovo PSR
presentando le opportunità riservate ai
giovani agricoltori. All'incontro, tenutosi a
Perugia nella suggestiva cornice di Umbrò,
hanno preso parte dirigenti, ricercatori ed
esperti che hanno illustrato ad un'attenta e
numerosa platea i risultati di progetti
internazionali per giovani agricoltori che

hanno avuto la Cia dell'Umbria come protagonista.
All'iniziativa loro dedicata, inoltre, la Cia dell'Umbria e l'Agia, l'associazione che
raggruppa i giovani imprenditori agricoli, hanno dettagliato le azioni per avviare e
sostenere le aziende agrarie condotte da "under 40", derivanti in primo luogo dal Psr e
dai bandi Ismea.
Dopo l'introduzione di Clelia Cini, presidente regionale Agia, il
project manager Massimo Canalicchio ha posto l'accento sugli esiti
dei due progetti comunitari AGRI-Youth e FARMLAND sviluppati negli
ultimi anni dalla Cia con partner di numerosi Paesi europei. E' stata
quindi la volta di Laura Rondoni del CESAR, che ha illustrato i
risultati del progetto RURALITER riguardante la formazione avente
come destinatari giovani agricoltori, donne imprenditrici agricole ed
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imprenditori agricoli provenienti da altri settori. Salvatore Basile ha, invece, parlato
della strategia formativa ACT, progetto dedicato alla costruzione di una rete di siti web

focalizzati sulla formazione di trainer e su linee guida
per attività formative. Successivamente Franco
Agostini della Cia dell'Umbria, ha affrontato le novità di
più grande rilevanza per i giovani agricoltori derivanti
dalle attività messe in campo da Ismea per l'acquisto di
terreni agricoli e per il subentro in aziende già condotte
da imprenditori senior. Alfonso Motta, esperto in PSR

della Cia, ha parlato della sottomisura 6.1, di prossima pubblicazione da parte della
Regione dell'Umbria (v. Beneficiari e condizioni di ammissibilità alla pagina seguente),
che prevede la concessione di un contributo fino a 70mila euro a sostegno della
realizzazione di un piano aziendale presentato da giovani di età compresa tra 18 e 40
anni. E' quindi seguito un articolato dibattito nel corso del quale i
presenti hanno potuto ricevere dai relatori i chiarimenti
riguardanti ciascuna loro singola posizione. L'intervento conclusivo
della giornata è stato svolto da Catia Mariani, direttore della Cia
dell'Umbria. Dopo aver ricordato il notevole incremento di giovani
agricoltori registrato nell'ultimo anno a livello nazionale, il
direttore regionale della Cia ha sottolineato come le aziende
condotte da "under 40" siano quelle più naturalmente aperte alle innovazioni, che
stanno determinando, in Umbria, una crescita dell'agricoltura tradizionale in comparti di
eccellenza quali vino, olio e nella multifunzionalità (agriturismo, fattorie didattiche e
fattorie sociali). "Per questa nuova agricoltura – ha detto Catia Mariani – bisogna avere
sempre più attenzione, e non solo nella fase attuativa del nuovo Psr. La Cia e l'Agia
dell'Umbria sosterranno le imprese rappresentando i loro fabbisogni al Tavolo Verde e
mettendo in campo tutte le loro migliori competenze tecniche e professionali.”
Servizio del Tgr alla pagina web
http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-71058c69-f878-4ac1-87a4-
1276472d4cb5-tgr.html#p=0
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BANDOBANDO PERPER GIOVANIGIOVANI
AGRICOLTORIAGRICOLTORI

BENEFICIARI E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITA’

� GIOVANI CHE INTENDONO AVVIARE UNA NUOVA IMPRESA AGRICOLA E
CHE SI INSEDIANO PER LA PRIMA VOLTA IN QUALITA’ DI CAPO AZIENDA

� ETA’ COMPRESA TRA 18 COMPIUTI E 40 ANNI NON COMPIUTI

� PRESENTAZIONE DEL PIANO AZIENDALE CHE DIMOSTRI L’UTILIZZO
INTEGRALE DEL PREMIO PER LA SUA REALIZZAZIONE

� REQUISITO DI “AGRICOLTORE ATTIVO” ENTRO 18 MESI
DALL’INSEDIAMENTO E COMUNQUE NON OLTRE LA CONCLUSIONE DEL
PIANO AZIENDALE

� POSSESSO DI CONOSCENZE E COMPETENZE ADEGUATE

� IMPEGNO A PROSEGUIRE IN QUALITA’ DI CAPO AZIENDA PER ALMENO 5
ANNI DALL’AUTORIZZAZIONE AL PAGAMENTO DEL SALDO

� AI SOLI FINI DELL’ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO E’ POSSIBILE
ASSUMERE IMPEGNI SUPERIORI A 8 ANNI (+2) O 10 ANNI (+4)

� PER TUTTO IL PERIODO VINCOLATIVO IL GIOVANE NON DOVRA’
RICAVARE, DA ATTIVITA’ LAVORATIVE EXTRA-AZIENDALI, UN REDDITO
ANNUO LORDO SUPERIORE A € 6.500

� NEL CORSO DEL PERIODO D’IMPEGNO NON SONO AMMESSE OPERAZIONI
DI: SUBENTRO (CAMBIO BENEFICIARIO), FUSIONE E INCORPORAZIONI
SOCIETARIE TRANNE CASI DI FORZA MAGGIORE

� SONO CONSENTITI AL MASSIMO DUE PREMI PER CIASCUNA IMPRESA

� E’ ESCLUSO IL PASSAGGIO DI TITOLARITA’ DELL’AZIENDA, ANCHE
PARZIALE, TRA CONIUGI
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AGRICOLTURAAGRICOLTURA 2.0,2.0,
TANTETANTE OPPORTUNITAOPPORTUNITA’’
ALL’ATENEO PERUGINO UN SEMINARIO SULLE NUOVE
OCCUPAZIONI PER I GIURISTI E GLI ECONOMISTI
Si è tenuto a Perugia il 21 ottobre, nell'aula 4 del Dipartimento di Economia
dell’Università degli Studi, nell'ambito degli stages professionalizzanti, un interessante
seminario sul tema "Agricoltura 2.0: prospettive occupazionali e qualità della vita" (v.
foto nella pagina). Ne hanno parlato, di fronte ad un nutrito numero di studenti, il Prof.
Avv. Simone Budelli, il direttore della Confederazione italiana agricoltori dell'Umbria

Catia Mariani e Giovanni Dubini,
vicepresidente regionale Cia e titolare dell'
azienda vitivinicola "Palazzone" di Orvieto. “In un
periodo di profonda crisi economica ed
occupazionale - ha detto il Prof. Budelli -
l'agricoltura sembra andare in controtendenza:
secondo i dati Istat sono stati 57mila i nuovi
assunti nel 2014, che rappresentano oltre il 7 per
cento del tasso di occupati in un anno in Italia. I

dati superano di gran lunga la media nazionale: +5,5 per cento rispetto ai lavoratori
dipendenti e +8,7 per cento rispetto ai lavoratori autonomi.” “Per incentivare questo
virtuoso trend di crescita - secondo Catia Mariani - la Cia chiede un impianto legislativo
specifico e flessibile, che venga incontro alle nuove esigenze produttive dell'agricoltura
2.0. Quindi - ha proseguito - c’è bisogno non solo di aiuti economici, ma anche di
riferimenti normativi e fiscali più certi ed adeguati alla specificità dell'importante settore
produttivo.” “L'agricoltura costituisce un'attività
economica in cui le risorse umane sono un valore
e non un costo da tagliare - ha detto Giovanni
Dubini - neppure nei periodi di più profonda
sofferenza economica come quello attuale.” Ma
queste scelte imprenditoriali coraggiose devono
poter continuare a contare su un impianto
legislativo specifico e flessibile, come confermato
dai decreti attuativi del Jobs Act che,
interpretando correttamente le esigenze del
settore, non intaccano il sistema degli ammortizzatori sociali agricoli, né il regime "ad
hoc" per i contratti a termine. Anche sotto il profilo fiscale importanti novità sono
contenute nella Legge di Stabilità 2016, in cui non si potrà non tenere in considerazione
la specificità del mondo agricolo: dall'abolizione dell'Irap e dell'Imu sui beni strumentali
a partire dai terreni, alle agevolazioni fiscali sulla quota di consumo del gasolio agricolo.
Su tutte queste tematiche l'agricoltura richiede non solo agronomi, ma anche giuristi ed
economisti preparati nello specifico settore produttivo, che possano accompagnare gli
agricoltori verso le nuove sfide dell'internazionalizzazione. Servizio in Tgr Umbria alla

pagina web http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-94f90b79-2ce6-
427e-9421-32698cc969a2-tgr.html#p=1
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LALA FENICEFENICE DD’’OROORO
PORTAPORTA ALLALL’’ESTEROESTERO

LL’’OLIOOLIO DOPDOP ‘‘UMBRIAUMBRIA’’
RIUSCITA INIZIATIVA DEL CONSORZIO DI TUTELA,
VISITA IN UMBRIA DI GIORNALISTI STRANIERI
Dal 30 ottobre al 1 novembre giornalisti ed esperti della stampa estera hanno visitato
frantoi, bellezze culturali, paesaggistiche e genius loci legati all’ulivo. L’olio, linfa dorata
della verde Umbria, è stato infatti il protagonista indiscusso del tour La Fenice d’Oro
che ha portato in giro per l’Umbria un gruppo di giornalisti ed esperti legati al mondo
del food e dell’olio provenienti da tutto il mondo, con lo scopo di far loro scoprire
l’intrinseco legame tra olio e territorio. Un legame tanto più potente e identitario
soprattutto perché si parla di Dop, quindi di
un olio che deriva le sue caratteristiche
certificate dalla produzione circoscritta e
delimitata in un territorio specifico. I
giornalisti ed esperti coinvolti nell’itinerario
alla scoperta dell’olio Dop umbria sono stati:
Bernard Burtschy, giornalista di Le Figaro,
le Figaro Magazine, L’Avis du Vin (Francia);
Luigi Caricato, scrittore, oleologo e
giornalista (Italia); Laura Forno, giornalista
di Vanity Fair (Italia); Mitsuyo Kitamura,
giornalista e scrittrice, organizzatrice di
eventi dedicati al food (Giappone); Nobue
Kikuchi, chef al Kikuchi Restaurant di Londra
(Giappone); Alessandra Moneti, giornalista specializzata in agroalimentare
dell’agenzia ANSA di cui cura anche il canale web “Terra e Gusto” (Italia); Yuko
Okuma, editore Yuko Edizioni di Okuma Yuko (Giappone); Elena Puchkarskaia,
giornalista del Kommersant (Russia); Alma Torretta, giornalista de vinogusto.be,
infoitalie.be, winenews.it, cronachedigusto.it (Belgio). La Fenice d’Oro è nata
dall’iniziativa del Consorzio Olio Dop Umbria con la volontà di promuovere la
corrispondenza olio Dop e territorio umbro anche al di fuori dei confini nazionali,
rendendo merito ad un’eccellenza che, oltre al suo valore organolettico, racchiude in sé
un inestimabile valore culturale connesso ai percorsi produttivi di realizzazione, al
sistema di artigianalità e alta qualità che esso esprime. “Il tour – ha dichiara Leonardo
Laureti (nella foto), presidente del Consorzio Olio Dop Umbria, “è stata un’esperienza
a tutto tondo per cogliere le tante sfumature della produzione Dop. Siamo fermamente
convinti che la produzione olivicola umbra non solo stia vivendo una fase di
rigenerazione, ma rappresenti ad oggi un importante volàno per lo sviluppo
dell’economia locale. Tutto muove dalla capacità di riconoscere nell’olio Dop quel
coefficiente speciale definito dal genius loci che lo rende un prodotto unico e
specificatamente territoriale. Pertanto, sin dall’inizio, abbiamo voluto costruire un



Newsletter del 2 novembre 2015

6

percorso a più tappe per guidare i giornalisti non solo alla scoperta e all’assaggio di
alcuni delle migliori Dop umbre, ma anche all’esplorazione delle restanti tessere del
sistema di cui l’olio è una parte e al tempo stesso una sintesi. In quest’ottica il gruppo,

congiuntamente alle visite guidate in frantoio,
ha avuto la possibilità di fare delle esperienze
di pescaturismo sul lago Trasimeno, visite
alla scoperta delle città e delle loro bellezze
oltre che ad alcune realtà imprenditoriali
rappresentative del made in Umbria”. Il tutto
è stato possibile anche la preziosa
collaborazione dei frantoi coinvolti nel
progetto: Agriturismo Le Mandrie di San
Paolo (Assisi), Frantoio di Spello Uccd
(Spello), Agriturismo Le Due Torri (Spello),
Palazzo Pandolfi Elmi (Foligno), Frantoio
Clarici (Foligno), Oleificio Sociale Il Castello
(Foligno), Frantoio Rinalducci (Gualdo

Cattaneo), Monini (Spoleto), Marfuga (Spoleto), Frantoio Gradassi (Spoleto), Antico
Frantoio Nunzi (Bevagna).
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OLIO,OLIO, LALA RAIRAI AA
‘‘LALA CASACASA DEIDEI CINICINI’’
IL 27 OTTOBRE RACCOLTA DELLE OLIVE E ANNATA
OLIVICOLA IN DUE SERVIZI IN DIRETTA DELLA RAI
Sono state di notevole interesse le due trasmissioni effettuate dal Tgr della Rai martedì
27 ottobre in diretta dall’azienda agricola “La Casa dei Cini” di Piegaro, la prima nel
corso del programma “Buongiorno Regione” visibile alla pagina web
http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-8cef6eed-5f3a-4ab5-9a69-
0168ae1cfe4b-tgr.html#p=0 , la seconda nel corso dell’edizione delle 14 del Tgr visibile
alla pagina web http://www.rai.tv/dl/RaiTV/programmi/media/ContentItem-d0107a3a-
7156-4d87-bb53-69039150b382-tgr.html#p=0. Gli argomenti trattati, di grande
attualità, sono stati l’esito dell’annata olivicola, l’andamento della raccolta delle olive, le
caratteristiche qualitative e quantitative della produzione di olio del 2015. Nel corso del
primo programma è stata intervistata la presidente di Agia Umbria Clelia Cini, titolare
dell’azienda con il fratello Riccardo; durante il Tgr, invece, le interviste sono state
rilasciate da Leonardo Laureti, della Giunta regionale della Cia e presidente del
Consorzio di tutela dell’Olio Dop “Umbria”, e da Andrea Palomba, tecnico della Cia
dell’Umbria.
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LALA CIACIA DELLDELL’’UMBRIAUMBRIA
AA VERONAVERONA EE AREZZOAREZZO
DUE WEEKEND ALL’INSEGNA DEL TURISMO RURALE,
FATTORIE DIDATTICHE E VENDITA DIRETTA
Novembre sarà un mese impegnativo per la Cia dell'Umbria sul fronte dell'agriturismo,
fattorie didattiche e vendita diretta. Con le sue associazioni Turismo Verde e La Spesa
in Campagna parteciperà, infatti, a due appuntamenti di livello nazionale molto attesi
dagli imprenditori agricoli impegnati in attività multifunzionali. Si comincerà a Verona
dove è in programma, dal 5 all'8 novembre nell'ambito di Fieracavalli, la prima edizione
del Salone del Turismo Rurale. La Cia dell'Umbria sarà presente in un apposito

spazio attraverso suoi associati operanti nella
vendita diretta e nell'agriturismo, con
l'obiettivo di promuovere la conoscenza delle
eccellenze produttive e dell'ospitalità rurale
nel Cuore Verde d'Italia. Inoltre Antonio
Lattanzi, coordinatore del Gruppo di lavoro
“Fattorie didattiche” della Cia dell'Umbria,
parteciperà al convegno “Dal turismo
localizzato al turismo diffuso, dalla scoperta

all'esperienza. In campagna per vedere, gustare, partecipare, emozionarsi” in
programma sabato 7 novembre
alle ore 11. Dal 13 al 15
novembre, invece, sarà la volta
di Agrietour, il Salone
nazionale dell'Agriturismo,
giunto ormai alla sua 14esima
edizione, che come sempre si terrà al Centro Affari di Arezzo. Anche qui la Cia
dell'Umbria, con le sue aziende associate, esporrà il meglio dell'offerta agrituristica
della nostra regione.
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ALLERGENIALLERGENI NEINEI CIBI,CIBI,
NOTANOTA MINISTERIALEMINISTERIALE
LE DISPOSIZIONI CONTENUTE NELL’ATTO VANNO
APPLICATE ANCHE NEI RISTORANTI AGRITURISTICI
Il Ministero della salute ha pubblicato una nota di chiarimento relativa alle
informazioni da fornire al consumatore finale in merito alle sostanze o ai
prodotti che provocano allergie o intolleranze, come previsto dal Regolamento CE
1169/2011 diventato esecutivo il 13 dicembre 2014.
La circolare interessa qualsiasi operatore che fornisce cibi pronti per il consumo
all'interno di una struttura come, ad esempio, un ristorante (anche agrituristico),
che deve fornire al consumatore finale le informazioni richieste dal Regolamento
sopra citato.
Tali informazioni possono essere riportate sui menù, su appositi registri o cartelli da
tenere bene in vista, così da consentire al consumatore di accedervi facilmente e
liberamente.
L’obbligo sarà considerato assolto anche nei seguenti casi:
1. L’operatore del settore alimentare si limiti ad indicare per iscritto, in maniera chiara
ed in luogo ben visibile, una dicitura del tipo: “le informazioni circa la presenza di
sostanze o di prodotti che provocano allergie o intolleranze sono disponibili rivolgendosi
al personale in servizio”; 2. l’operatore del settore alimentare riporti, per iscritto, sul
menù, sul registro o su apposito cartello, una dicitura del tipo : “per qualsiasi
informazione su sostanze e allergeni è possibile consultare l’apposita documentazione
che verrà fornita, a richiesta, dal personale in servizio” (quindi contempla l’ipotesi che
l’informazione possa venire fornita su richiesta del consumatore). Pertanto si

propongono,
di seguito,
due tipi di
cartelli. Oltre
al cartello, il
Ministero però
aggiunge che
le informazioni
dovute devono
risultare anche
da idonea

Cartello 1
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documentazione scritta (non basta pertanto il solo cartello), facilmente reperibile sia
per l’autorità competente sia per il consumatore finale, di cui il personale avrà

Cartello 2

preventivamente preso visione e conoscenza con contestuale approvazione
per iscritto. Deve essere comunque presente un documento scritto (v. esempio alla
pagina seguente) in cui vengono messi in relazione, in modo chiaro e inequivocabile, gli
alimenti agli allergeni. Inoltre gli ingredienti allergenici devono venire indicati con il
loro nome specifico, e non solo quello della categoria. Bisogna precisare, ad esempio,

la presenza di mandorle, noci,
nocciole, senza limitarsi a
scrivere “frutta secca con
guscio“. Lo stesso dicasi per i
“cereali contenenti glutine”,
che devono venire identificati.
L’operatore può scegliere la
soluzione più idonea a
seconda della propria
organizzazione e dimensione
aziendale ed è libero di
indicare la presenza degli
allergeni in rapporto alle
singole preparazioni secondo
le modalità che riterrà più
opportune.
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VUOI CONOSCERE

TUTTE LE

OPPORTUNITA’

DEL NUOVO PSR?

PRENDI UN

APPUNTAMENTO

IN CIA!
Chiama lo

075 7971056

o scrivi a

umbria@cia.it



Newsletter del 2 novembre 2015

15



Newsletter del 2 novembre 2015

16

www.airport.umbria.it
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CENTROCENTRO INFORMAZIONEINFORMAZIONE ON-LINEON-LINE

facebook CIA Tv CIA You Tube

www.cia.it

www.nuovaagricoltura.net

www.laspesaincampagna.net

www.agribayumbria.com

www.agiaumbria.it

www.agia.it


